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I dati che forniranno le banche
In arrivo l’invio dei saldi aggregati per macro-voci come prelievi,
bonifici eversamenti in contante in un arco temporale definito

SPAGNA

Potenziato il dialogo tra banche dati
Sonostatecreatelistedistrutturefiduciarie
arischiodifrodeericiclaggio,contribuenti
chehannoevidenziatoconsiderevoli
movimentazionididenarocontante,
societàdicomodo,acquirentievenditoridi
beniimmobili inbasealladeterminazione
delprezzodimercato,contribuentiche
presentanosegniesteriorisignificatividi
unacapacitàeconomicaelevataallaquale
noncorrispondeunadeguatolivellodi
redditidichiarati.Inoltre,daquest’annoi
contribuentivengonoselezionatianche
sullabasedibanchedaticomuniche
consentonodicondividereleinformazioni
traAgenciaTributaria,SeguridadSociale
InspeccióndeTrabajo.

FRANCIA

Il «cugino» del redditometro
Iprimiaessereselezionatisonoi
contribuentipersonefisichechepresentano
unasignificativasproporzionetrareddito
sintetico,calcolatoinbaseadunsistema
analogoalredditometroitaliano,ereddito
dichiarato,oancoraqueicontribuenti(anche
personegiuridiche)icuiredditisidiscostano
daquellicalcolatisullabasedelle
monographies(studidisettore).Una
specificaselezionevienefattaanchesui
contribuentiindividuatiinbaseaparametri
finanziari,comeilnumerodiconticorrenti
aperti, lafrequenzadichiusuraeapertura,le
movimentazionidaeperl’esteroeffettuate,o
ancora,daultimo,gliacquistieffettuaticon
cartedicreditoappoggiatesucontiesteri.

REGNO UNITO

Una lista legata alle Olimpiadi 2012
Perciascunannodiimposta,il fiscofissa
dellesogliediredditominimoemassimoche
ciascunatipologiadicontribuentedovrebbe
–incondizionidinormalità–dichiarare,
controllandocolorochesidiscostano.
Inoltre,aifinidellacompilazionedelleliste,
sonoprevistedelleverifichesulterritorioda
partedeifunzionariattraversoscanner
mobilipercontrollarenegliscalimarittimie
aereilemerciimportateoesportate.Infine,
vengonocreatelistedicontribuentilegatea
certieventi,comeadesempioleprossime
Olimpiadi:intalcaso,nellalistasonofinite
tutteleagenziedilavorotemporaneo,i
gangmaster,chepotrebberofornire
manodoperaalleimpresepartner.

7 Si tratta di elenchi di contribuenti
(persone fisiche esocietà) da
assoggettare potenzialmente ad
accertamento.Sono stilate – sulla
base di analisi e selezioni – in
relazione a parametri stabiliti a
livellocentrale dall’agenzia delle
Entrate con specifiche direttive.
Le liste risultano molto utili (se non
indispensabili) in quanto
consentonodi conoscere, già prima
di espletare il controllo,
informazioni indiziarie in ordine,
per esempio, a manifestazioni di
particolarecapacità contributiva
odi probabile evasione,
massimizzando così l’efficienza
dell’attività di controllo
eaccertamento.

IL FISCO IN BANCA
Accertamenticonindaginisuiconti

MANOVRA E MERCATI

Lalottaalsommerso

Gli elenchi con i dati sensibili
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9.371

DALLA PRIMA

GLI STUDI
Icontribuentichesisonoadeguatiaglistudidisettore

Valentina Melis
Giovanni Parente

Anchei furbettidelloscon-
trino entreranno in una lista
"nera". Il decreto fiscale appe-
na entrato in vigore (Dl
16/2012) consente all’ammini-
strazionefinanziariadimettere
sotto osservazione i commer-
ciantiegliesercenticheperpiù
volte sono stati pizzicati a non
rilasciare ricevuta o scontrino
aiclienti.

Questaèsolol’ultimadelleli-
ste antievasori a cui il fisco può
attingere per controlli mirati.
Negli ultimi anni le leggi hanno
messo a disposizione degli 007
dell’agenzia delle Entrate una
serie di strumenti che fanno le-
va sempre di più sull’incrocio
dei dati: il Sole 24 Ore del Lune-
dì ha censito ben 14 elenchi di
contribuentichepotrebberoes-
sere sottoposti ad accertamen-
to. È il caso di usare il condizio-
nale, perché essere inclusi in
queste liste non è automatica-
menteunindizio dievasione.

Ad accendere la spia di irre-
golarità può essere ad esempio
ilpossessool’uso(inleasing)di
benicomeautodi lussooyacht,
ritenuti incompatibiliconired-
diti dichiarati, o un comporta-
mentoanomalodelcontribuen-
te,comelefalsecompensazioni
di crediti d’imposta, o l’intesta-
zione fittizia a società di beni
usati in realtà dagli azionisti o
dai loro familiari. Proprio su
quest’ultimo fronte, entro il 2
apriledovrannoesserecomuni-
cati per la prima volta al fisco i
beni intestati a un’azienda ma
concessiaisoci,checonfluiran-
noinun elencospecifico.

Ma la vera arma in più per la
lotta all’evasione è la lista dei
movimenti sui conti correnti
previstadaldecretosalva-Italia
(Dl 201/2011). Queste informa-
zioni andranno ad aggiungersi
ai dati identificativi dei titolari
dei rapporti e alle informazioni
basilari (apertura, modifica e
chiusura del rapporto), già in
possesso dell’anagrafe tributa-
ria. In pratica, si arriverà a un
enormedatabaseacui l’agenzia
delle Entrate attingerà per ela-

borare «specifiche liste seletti-
ve di contribuenti a maggior ri-
schiodi evasione».

Neiprossimigiornièattesoil
provvedimentoconcuil’ammi-
nistrazione finanziaria dovrà
definire le modalità di invio dei
dettagli sui movimenti da parte
delle banchee degli altri opera-
tori finanziari.Allostudiociso-
nodiverseipotesi,conl’obietti-
vo di ridurre gli oneri per gli in-
termediari, fornire dati facil-
mente intellegibili all’Agenzia
e assicurare il rispettodelle mi-
sureminime di privacy.

Unadellesoluzionipotrebbe
essere l’invio dei saldi aggrega-
ti per macrovoci (forse alcune
decine,comeadesempioprelie-
vi, bonifici, versamenti in con-
tante o con assegni) e riferiti a
un arco temporale di almeno
un trimestre. L’alternativa è la
trasmissione su base annuale,
che andrebbe incontro alla ne-
cessità per gli intermediari di
gestire meglio gli aumentati
adempimenti, come l’applica-
zionedelbollosuidossiertitoli,
lanuovatassazionedellerendi-
te finanziariee l’imposta suica-
pitali scudati.

Resta da chiarire se saranno
oggetto di comunicazione an-
che gli accessi alle cassette di
sicurezza, che potrebbero di-
ventare indicatore di un even-
tuale occultamento di denaro
contante.

L’altro fronte su cui sta lavo-
randoèquellodelleinformazio-
ni al cliente: si sta verificando
seidaticomunicatial fiscopos-
sano essere riassunti (e in che
modalità)nell’estrattocontoin-
viato periodicamente. Un mo-
do, questo, per garantire la tra-
sparenzadellecomunicazioni.

Anche il nuovo redditome-
tro(per ilqualesiattendeanco-
railsoftware)consentiràdicre-
arelistedicontribuentichehan-
no dichiarato meno rispetto al
loro effettivo tenore di vita. Il
vecchio meccanismo (applica-
bile fino all’anno di imposta
2008) alimentava gli elenchi
«T»e«AU»chedistinguevano
i soggetti a rischio in base agli
incrementi patrimoniali e alle
autovetture.

Controlli mirati saranno ri-
servatiancheaimprese,profes-
sionistieautonomicheapplica-
nogli studi di settore.Sempre il
decreto salva-Italia, infatti, ha
previsto da un lato un tratta-
mento di favore, ai fini dell’ac-
certamento, per i contribuenti
inregola,edall’altrounospecifi-
co piano di verifiche per quelli
fuorirotta,ancheattingendoal-
le indagini sui conti correnti
bancari.Un’ulteriore"attenzio-
ne" che si va ad innestare su un
meccanismo collaudato e già
daanniseleziona i contribuenti
meno virtuosi per sottoporli ad
approfondimenti.

Anche lo spesometro e le co-
municazioni delle operazioni
blacklist(oggettodiduesempli-
ficazioni dell’ultimo decreto fi-
scale)consentonodiindividua-
re possibili anomalie su fronti
diversi: nel primo caso, vengo-
no segnalati gli acquisti per i
quali esiste l’obbligo di fattura
(equellida3.600euroinsusela
fattura non è obbligatoria); nel
secondo,daorainpoiarriveran-
no tutti gli scambi di beni e ser-
vizi superiori ai 500 euro nei
confrontideiparadisi fiscali.

Insomma, un patrimonio
enormediinformazionicheilfi-
scoraccoglieecontinueràarac-
cogliere, sempre di più, ogni
giorno.Laverasfidasaràriusci-
re a incrociarle tutte per stana-
rechi nondichiara.
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Le liste potrebbero irrigidi-
re l’operativitàdegliuffici, im-
ponendo controlli non neces-
sari in concreto, ma stabiliti
dalcentrosusituazioniastrat-
tamente a rischio, che invece
si rivelano de visu del tutto in-
nocue. Questo rischio viene
evitato,nonnelsensodilascia-
reagli uffici marginidi discre-
zionalità (parola tabù), ma
perché di fatto, per quanto se
nesa, le indicazionicontenute
nelle liste sono un multiplo
dei controlli concretamente
effettuabili da parte degli uffi-
ci. La discrezionalità riemer-
ge nella necessità di scegliere
le situazioni in concreto più a
rischio o prospetticamente
più proficue: gli uffici devono
di fatto scremare le liste, per
la mancanza delle risorse ne-
cessarie a dare seguito a tutte
le segnalazioni.

Tuttavia, soprattutto dopo
che gli uffici di controllo sono
statispostatisubaseprovincia-
le, è sempre più forte il rischio
di errori in questa selezione a
tavolino, anche da parte degli
uffici locali. Solo che qui rie-
merge il fantasma della vinco-
latezzanelsensocheilcontrol-
lo,unavoltapartito, tendeavi-
vere di vita propria, e non lo si
ferma più. Neppure quando ci
siaccorgechegli indizidiperi-
colosità fiscale, cui era dovuto
l’inserimento nella lista, erano
dovuti a un equivoco, e sareb-
bepiùproficuo farla finita.

Invece la cosa più comoda è
andare avanti perché per fer-
marsi, qualcuno deve prende-
re una iniziativa ed esporsi,
con relative responsabilità. I
soggetti inseriti nella lista non
saranno quindi necessaria-
mente controllati in concreto,
ma chi viene inserito vede au-
mentare le probabilità di un
controllo,destinatoaprocede-
re anchese gliuffici dovessero
rendersi conto di unasituazio-
ne sostanzialmente equilibra-
ta, dove mancano indizi ap-
prezzabili di evasione. Indizi
che magari si vedono in capo a
soggetti “sfuggiti alle liste”, al-
le qualiperò ci si continua ten-
denzialmente ad attenere, per
lagiàindicatarigidità,checon-
traddistinguetuttigliuffici ita-
liani,anchequelliefficientico-
mel’agenzia delleEntrate.

Nonsoinqualemisuraifun-
zionari si fanno autorizzare
dal capoufficio qualche con-
trollo “di iniziativa” su situa-
zioni apprese nell’esperienza
personale.Anchelaliste,quin-
di, nonostante il loro positivo
effetto di annuncio, diventa-
no una delle ragioni per cui, in
Italia, «i controlli fiscali si
sprecano». Non nel senso che
sonotroppi,machesonomira-
ti male, spesso sull’evasione
interpretativa, connessa al re-
gime giuridico di circostanze
dichiarate, o comunque pale-
si, cui conducono alcunedelle
liste oggetto dell’analisi di
questo numero del Sole 24
Ore, come quella dei costi
blacklist o degli iscritti all’Ai-
re. Le altre liste fotografano
frammenti di ricchezza, so-
prattutto ai fini dell’accerta-
mento sintetico e del tenore
divita.Quelle listecheappun-
to hanno trascinato fino in
Cassazione le pratiche di un
certonumerodiinnocui“bam-
boccioni” cui avventatamen-
te i genitori avevano intestato
auto di una certa cilindrata.

Raffaello Lupi
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I PROVENTI
L’incassodall’evasione inmiliardidi euro

IL NERO
Incidenza%dell’economia sommersasulPil

Dal1˚gennaio2012,glioperatorifinanziaridevonocomunicare
periodicamenteall’anagrafetributarialeinformazionisuirapporti
finanziariconicontribuentinecessariepericontrollifiscali.Daquesta
molediinformazioni,l’agenziadelleEntrateelaborerà,secondoicriteri
chedevonoesserefissatiinunprovvedimentoinarrivo,listeselettivedi
contribuentiamaggiorrischiodievasione

Conl’entratainvigoredelnuovoaccertamentosinteticoe
redditometrico–apartiredall’annod’imposta2009–i
contribuentipersonefisichedaaccertaresarannoselezionatiin
basealloscostamentodialmenoil20%trailredditodichiaratoal
fiscoeilredditocheviene"ricalcolato"conl’applicazionedel
redditometro

Imeccanismidiattribuzionedegliincentivifiscaliconsentonodi
monitorareibeneficiariedifarecontrollimirati.L’introduzionenel2010
dellaritenutadel10%(oradel4%)suicompensipagatidaicontribuenti
chesfruttanoledetrazionidel36%edel55%perl’ediliziahaconsentitodi
creareunalistaediindividuarediverseimpresecheevadevanoleimposte
puravendoemessoregolarmentelafattura

Dal2008,maconeffettodal2006,iComuni,incoordinamentocon
l’agenziadelleEntrate,monitoranoisoggettichesicancellano
dall’anagrafe"italiana"esiiscrivonoall’Aire(anagrafedegli italiani
residentiall’estero).Ilmonitoraggioconsentelacreazionedilistedi
controllooppure,comeècapitatoduranteloscudofiscaledel2009,
l’inviodiquestionarimirati

ConilDl138/2011c’èstataunastrettasull’intestazionefittiziadeibeni
all’impresa.L’obiettivoeracontrastareicasiincuiibeni,purnon
uscendodalregimediimpresa,sonoconcessiingodimentoasocio
familiaridell’imprenditoreacondizionipiùfavorevolidiquellepresenti
sulmercato.Entroilprossimo2aprilebisogneràcomunicarealfiscoi
datisuibeniconcessinel2011

InbasealdecretofiscalevaratodalGovernoMonti(Dl16/2012),
appenaentratoinvigore,l’agenziadelleEntratedeveeleborareliste
selettivedicontribuentichesianostatiripetutamentesegnalati, in
formanonanonima,allastessaAgenziaoallaGuardiadiFinanza,per
laviolazionedell’obbligodiemetterelaricevutaoloscontrinofiscale,
oildocumentocertificativodeicorrispettivi

LacomunicazionedelletransazionicheavvengonoconPaesiblacklist
(afiscalitàprivilegiata)consentealfiscodiselezionareglioperatori
chehannoparticolarirelazioniconquestiPaesi,siapertipologiache
perammontaredioperazionirealizzate.InbasealDl16/2012,le
operazioniacquistanorilevanza,perl’inclusionenell’elenco,solosedi
ammontaresuperiorea500euro

IcontribuentidevonocomunicarealleEntratetutteleoperazioniattivee
passiverilevantiaifiniIvapercuièobbligatorial’emissionedellafattura,
effettuateneiconfrontidiciascuncliente(ancheprivato)efornitore,a
prescinderedall’ammontareunitario.Comeperivecchielenchiclientie
fornitori,oggettodellacomunicazionenonsonopiùlesingole
operazioni,mal’insiemedeirapportiintrattenuticonunsoggetto

L’agenziadelleEntrateelaboralisteselettivedeicontribuentiche
hannoeffettuatocompensazionidicreditifiscalisenzaavernediritto
(lecosiddette"indebitecompensazioni").Perquesteirregolarità,a
partiredal2009,nonsolosonostatipotenziatiicontrolli,maanche
l’ammontaredellesanzioni,chepossonoarrivareal200%deicrediti
indebitamentecompensati

L’agenziadelleEntrateusalisteselettivedovesonosegnalatii
soggettipercuisonostatirilevatiscostamentitrairicavieicompensi
"ricostruiti"tramiteglistudidisettoreequelliriportatinella
dichiarazionedeiredditi,esisegnalano,dunque,permancata
congruitàecoerenza

Lalistaintegrativacontieneinomidipersonefisicheperiquali–in
baseaquestionariinviatiaterzioacontrollieaccessisulterritorio–
risultailpossessodicavallidacorsa,camperemotodicilindrata
superiorea350ccoimmobili(aseguitodiastegiudiziarie),
imbarcazionidadiportoeusodibenidilussoinleasing

LalistaselettivaT(«Incrementipatrimoniali»)contieneinominativi
dipersonefisicheperlequali,dagliattiregistratidisponibili
nell’anagrafetributaria,risultanoquotediincrementipatrimoniali,
che,valorizzatinellamisuradi1/5perquoteannuali,superanodi
almenoil25%ilredditocomplessivonettodichiarato

Conglielenchiriepilogatividelleoperazionicomunitarie(cessionidibenie
prestazionidiservizi)èpossibilecrearelisteselettivepertipologiaeper
ammontaredelleoperazionirealizzateconcorrispondentiUe.Sonostate
richiesteaicontribuentiinformazionicheconsentonodidefinirele
modalitàdierogazionedeiservizieilluogodipagamentodellatransazione

Lelisteselettive deicontribuenti dasottoporrepotenzialmente adaccertamentoelaboratedall’Amministrazione

LalistaselettivaAU(Autovetture),contieneinomideicontribuenti
che,inbaseaidatifornitidalPra,risultanoaverimmatricolato
autovetturedipotenzafiscaleugualeosuperiorea21cavallifiscali
eperiqualiilreddito"ricostruito"relativoall’anno
dell’immatricolazioneeaquelloprecedenterisultasuperioredi
almenoil25%rispettoalredditodichiarato

Così il fisco misura i rischi di evasione
L’amministrazione conta 14 liste «nere»: dai furbetti dello scontrino ai conti correnti

TIPS

I NUMERI
DEL NERO
E L’AZIONE
DI RECUPERO

AUSTRIA

Liste automatiche per il 75%
Il75%dell’attivitàdiaccertamentoviene
svoltasullabasediunapreventiva
selezioneautomatizzataeseguitadaun
repartodelministerodelleFinanzesu
tuttiicontribuenti(registratisul
Firmenbuch),aprescinderedalrischio
insitonell’attivitàedalledimensioni
aziendalidell’impresa.Inquestocaso,la
precedenzavienedataaicontribuentiche
nonsonostatioggettodiaccertamentoda
almenocinqueanni.Ilrestante25%dei
controlliinveceèrivoltoaigrandi
contribuentioppureacontribuenti
selezionatiinbaseairimborsidi
imposterichiesti,oinbasealleperdite
d’esercizioconseguite.
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Liste selettive

LE POTENZIALITÀ
Un patrimonioenorme
di informazioni
alimenta i database:
lavera sfida è incrociarle
perstanare chi non dichiara


